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Documento Unico di Programmazione 
Relazione di Bilancio di Previsione anno 2018 

 

Cari Colleghi, 

il 2018 vedrà l'Ordine impegnato nella divulgazione dell'architettura e del 
ruolo economico sociale dell'architetto. Gli accordi e le convenzioni attivate per 
l’utilizzo degli spazi di Ecoarea e Palazzo Agolanti-Pedrocca con Carim ci hanno 
consentito di parlare di lavoro e architettura con corsi ed eventi sempre più di 
ottimo livello. 

Archirì è l’Associazione a cui il Consiglio dell'Ordine ha demandato l'aspetto 
organizzativo della formazione, la progettazione e realizzazione degli eventi; 
pertanto si è ritenuto opportuno mantenere la quota di stanziamento erogata 
alla stessa. 

Uno degli obbiettivi è quello di raggiungere un'attività di aggiornamento 
professionale di qualità principalmente gratuita o a prezzi accessibili. 

Per il mese di luglio di questo anno il Consiglio Nazionale ha indetto l’ VIII 
Congresso sull'architettura, i cui lavori verteranno prevalentemente alla 
presentazione al governo di una proposta di Legge sull'architettura. Per 
contribuire alla redazione dei contenuti saranno trattati temi specifici dalle 
commissioni e all’interno della Federazione Architetti ER per sensibilizzare non 
solo gli iscritti, ma la cittadinanza e le amministrazioni. 

Il Consiglio ha consapevolezza che dall'operato di molti colleghi iscritti che 
prestano volontariamente il loro contributo a titolo gratuito, è possibile garantire 
una diffusa presenza nelle attività culturali sul territorio ed un qualificato contributo 
tecnico nelle cooperazioni con enti ed istituzioni; riscontrando inoltre che negli 
ultimi anni non è sempre stato possibile rispondere a tutte le richieste fatte 
dalle commissioni per portare a compimento il loro lavoro, il Consiglio ha 
confermato di destinare come in passato una somma finalizzata al lavoro delle 
commissioni. 

Il 2018 vedrà il nuovo Consiglio di Disciplina impegnato ancora di più rispetto al 
quadriennio precedente, perché oltre ai casi ordinari oltre a trattare i casi dei 
colleghi non in regola con il pagamento della quota, dovranno occuparsi di un 
considerevole numero di iscritti che non sono in regola con i crediti formativi.  

L'importo della quota d’iscrizione all’Ordine rimarrà invariato anche per questo 
anno (si rammenta che l’anno passato è stata ridotta da 250 € a 230 € anche in 
relazione alla Causa Civile vinta dall’Ordine contro una società erogatrice di 
energia) come i rimborsi spesa dei consiglieri che rimangono allineati al 
consuntivo dell'anno precedente, anche se la partecipazione all'organizzazione 
del Congresso porterà un incremento delle trasferte al Consiglio Nazionale dove 
siamo impegnati su vari tavoli di lavoro. 

La scarsa opportunità lavorativa e l'obbligo formativo hanno indotto molti colleghi 
a chiedere le dimissioni dall'Ordine con un trend ormai costante che giustifica una 
previsione di bilancio pressappoco invariata nella sommatoria fra nuove iscrizioni 
e dimissioni. Questo si traduce in una previsione pressoché invariata nel  2018 
relativa alle quote di iscrizione, il cui importo è l'unico sostanziale ingresso 
economico per l'Ordine. 

 

                    
                                                                               Arch. Roberto RICCI  
                                                                               Presidente OAPPC Rimini  


